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Abstract 
 
Il precoce ingresso in classe come insegnanti di studentesse e stu-
denti di Scienze della Formazione Primaria (SFP) rappresenta una 
contraddizione interna al sistema di reclutamento, che quegli stessi 
insegnanti li vorrebbe laureati e abilitati. Il fabbisogno di personale 
docente, acuito dalla crisi pandemica, ha peraltro impattato sul fe-
nomeno, portando il legislatore a consentire l’accesso alla seconda 
fascia delle Graduatorie Provinciali per le Supplenze (GPS) di stu-
denti SFP dal III anno in poi. Allo scopo di comprendere il pro-
blema e le sue potenziali ripercussioni sul sistema della formazione 
iniziale, il Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università 
di Bologna ha avviato, a partire dall’a.a. 2020/2021, una ricerca 
esplorativa finalizzata a cogliere percezioni e atteggiamenti degli 
studenti-lavoratori SFP, in particolare di coloro che lavorano nella 
scuola dell’infanzia e primaria tramite graduatorie GPS oppure 
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MAD, con un focus su aspetti quali la percezione delle proprie 
competenze, le difficoltà incontrate, la conciliazione lavoro/studio. 
I dati sono stati raccolti mediante un questionario online, compi-
lato in forma anonima e su base volontaria da 221 rispondenti. 
Pur nei limiti di un’indagine prettamente esplorativa, che ha coin-
volto un campione di tipo non probabilistico, i risultati eviden-
ziano l’importanza di approfondire ulteriormente il problema. Tra 
le criticità emerse si rileva, ad esempio, che la maggior parte degli 
studenti-lavoratori riporta di essersi trovato in difficoltà nella pro-
pria esperienza di insegnamento e che tale impegno lavorativo ha 
rappresentato un impedimento alla frequenza delle attività forma-
tive. Nonostante ciò, quasi all’unanimità, essi dichiarano che rifa-
rebbero l’esperienza lavorativa in contemporanea agli impegni 
universitari. 
 
The early enrolment as teachers of Primary Teacher Education 
(PTE) students represents an internal contradiction in the recruit-
ment system, which requires teachers to have a specific university 
degree and teaching qualification. Moreover, the need for teachers, 
exacerbated by the pandemic crisis, has affected the phenomenon, 
leading the policy-makers to allow access to the second tier of the 
Provincial Substitute Teaching List for PTE students from the 3rd 
year onward. In order to understand the problem and its potential 
repercussions on the initial teacher education system, in the 
2020/2021 academic year the Department of Education Studies 
of the University of Bologna has launched an exploratory study 
aimed at investigating perceptions and attitudes of PTE student-
workers, particularly those who work as teachers in kindergarten 
and primary school, with a focus on aspects such as perceptions 
of their own competencies, difficulties encountered, and 
work/study combination. Data were collected through an online 
questionnaire completed anonymously and voluntarily by 221 re-
spondents. Although within the limits of a purely exploratory sur-
vey, which involved a non-probabilistic sample, the results 
highlight the importance of further investigating the problem. 
Among the critical issues that have been identified is, for example, 
that most of the student-workers report that they have experienced 
difficulties in their teaching experience and that this work involve-
ment has been an impediment to attending university. Despite 
this, they almost unanimously state that they would do this work 
experience again at the same time as their university commitments. 
 
 
Parole chiave: scienze della formazione Primaria, studenti-lavora-
tori, abilitazione all’insegnamento, scuola dell’infanzia e primaria. 
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Keywords: primary teacher education, student-workers, teaching 
qualification, kindergarten and primary school. 

 
 

 
1. Introduzione 

 
Il fenomeno degli studenti-lavoratori1 non è una novità in ambito univer-
sitario, ma certamente le modificazioni avvenute nella società e nel mercato 
del lavoro negli ultimi vent’anni hanno fortemente influito su quanti fac-
ciano questa esperienza (Almalaurea, 2022). La Nona Indagine Eurostu-
dent evidenzia che quasi il 25% degli studenti universitari ha un lavoro 
(temporaneo o continuativo), percentuale che sale al 40% per gli studenti 
tra i 25 e 29 anni e al 60% per quelli con più di 30 anni; inoltre, nell’am-
bito disciplinare “Education” il 46% degli iscritti ha un lavoro (Associa-
zione CIMEA, 2021). Diverse ricerche hanno rilevato che gli studenti che 
lavorano sono maggiormente esposti al rischio di dispersione universitaria 
(e quindi al mancato raggiungimento del titolo di studio) sia per la diffi-
coltà a conciliare studio e lavoro, sia per la mancanza di tempo da dedicare 
allo studio (Darolia, 2014; Neyt et al., 2019; Burgalassi & Casavecchia, 
2021). Tuttavia, viene anche sottolineato che, una volta laureati, essi pro-
ducono nella società maggior capitale umano proprio grazie alle compe-
tenze che maturano nel complesso equilibrio tra università e lavoro 
(Crippa, Fabbris & Ferraresso, 2011). 

In questo contesto, gli studenti-lavoratori di Scienze della Formazione 
Primaria (SFP), in particolare nelle regioni, quali l’Emilia-Romagna, in 
cui le graduatorie sono esaurite, rappresentano un ulteriore “caso” da in-
dagare, sia per le sue peculiari caratteristiche, sia per le sue ripercussioni 
sulla qualità formativa del corso di studio. Sebbene il lavoro a scuola in 
contemporanea alla frequenza del Corso di Laurea costituisca una condi-
zione già rilevata da precedenti indagini (Vannini & Mantovani, 2007), la 
normativa emanata nel periodo dell’emergenza pandemica per far fronte 
al fabbisogno di personale docente ha certamente impattato sul fenomeno 
del precoce ingresso in classe come insegnanti durante gli studi. L’accesso 
alla seconda fascia delle Graduatorie Provinciali per le Supplenze (GPS) di 
studenti SFP dal III anno in poi (con 150, 200 e 250 CFU maturati se 
iscritti rispettivamente al III, IV, V anno di corso) (OM n. 60 del 10 luglio 

1 Quando in questo contributo, unicamente a scopo di semplificazione, viene uti-
lizzato il termine “studenti”, la forma è da intendersi riferita in maniera inclusiva 
a tutte le persone di genere maschile, femminile o non binario.   
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2020; OM n. 112 del 6 maggio 2022) e alle MAD (Messa a Disposizione) 
rappresenta una contraddizione interna al sistema di reclutamento, che 
quegli stessi insegnanti li vorrebbe laureati e abilitati. Si tratta di una con-
traddizione, peraltro, anche in relazione alle ricerche che evidenziano 
quanto avere insegnanti che non hanno completato il proprio percorso 
formativo fa ottenere risultati peggiori agli studenti rispetto a chi ha inse-
gnanti abilitati (Darling-Hammond, Berry & Thoreson, 2001).  

Quali sono, invece, le conseguenze di questo aumento di studenti-la-
voratori nel corso di SFP? Il primo impatto che il precoce ingresso in classe 
ha sul sistema della formazione iniziale SFP è il notevole aumento degli 
studenti fuori corso. Nelle coorti di studenti si riscontrano inoltre rallen-
tamenti nel seguire le attività curricolari (in particolare, i laboratori a fre-
quenza obbligatoria), così come la richiesta di riconoscimento di parti 
ampie di tirocinio, tutti aspetti che possono generare tensioni, distorsioni 
o incomprensioni fra studenti, docenti e tutor del corso.   

 
 

2. Una ricerca nel Corso di Laurea in Scienze della Formazione 
Primaria dell’Università di Bologna: obiettivi, aspetti metodo-
logici, partecipanti 
 

In base ai presupposti brevemente delineati, il Dipartimento di Scienze 
dell’Educazione “G.M. Bertin” dell’Università di Bologna2 ha avviato, a 
partire dall’a.a. 2020/2021, una ricerca osservativa di natura esplorativa 
(Lumbelli, 2006) finalizzata a raccogliere primi elementi di conoscenza 
utili a sondare e comprendere il problema del precoce ingresso in classe 
come insegnanti degli studenti di Scienze della Formazione Primaria. Nello 
specifico, gli obiettivi della ricerca sono stati orientati a: tratteggiare un 
quadro del fenomeno sul piano quantitativo e qualitativo, indagando 
quanti studenti lavorano a scuola in qualità di docenti e come si caratte-
rizzano queste esperienze lavorative; rilevare percezioni e atteggiamenti 
degli studenti-lavoratori, in particolare di coloro che lavorano nella scuola 
dell’infanzia e primaria tramite graduatorie GPS oppure MAD, con un 
focus sulla percezione delle proprie competenze, sulle difficoltà incontrate, 
sulla conciliazione lavoro/studio, sulla motivazione all’insegnamento e sul-
l’immagine della professione docente. 

2 La ricerca è coordinata da Roberto Dainese in qualità di Responsabile scientifico 
e coinvolge un gruppo di ricerca interdisciplinare di cui fanno parte: Andrea Ciani, 
Manuela Ghizzoni, Elena Pacetti, Stefano Piastra, Carla Provitera, Alessandra Rosa, 
Stefania Rossi, Ira Vannini.
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I dati sono stati raccolti mediante un questionario online sommini-
strato nell’a.a. 2021/2022 a tutti gli studenti iscritti al Corso di Laurea in 
Scienze della Formazione Primaria presso l’Università di Bologna. In linea 
con gli obiettivi della ricerca, lo strumento è stato articolato nelle seguenti 
sezioni: a) Informazioni personali (11 item), inerente a caratteristiche di 
sfondo dei rispondenti quali genere, fascia di età, titolo di studio, anno di 
corso; b) Esperienza lavorativa (23 item), finalizzata a raccogliere informa-
zioni sulle eventuali esperienze lavorative a scuola in qualità di docente 
nell’a.a. in corso (ruolo, modalità di accesso al ruolo, grado scolastico, ti-
pologia di istituzione scolastica, tipo e durata del contratto, ecc.); c) Studio 
e lavoro (17 item), riguardante le percezioni connesse all’esperienza lavo-
rativa come docenti principalmente in termini di competenza e prepara-
zione su aspetti progettuali, didattici e valutativi, difficoltà incontrate, 
conciliazione tra impegni di lavoro e di studio; d) Motivazione all’insegna-
mento, costituita da una batteria di 18 item volta a rilevare il grado di im-
portanza attribuita a differenti motivazioni alla scelta della professione di 
insegnante; e) Immagini della professione docente, composta da una batteria 
di 13 item volta a rilevare il grado di importanza attribuita a differenti am-
biti di competenza per definire la qualità professionale di un insegnante e 
da una batteria di 22 item inerenti al grado di difficoltà percepito in rife-
rimento a diverse dimensioni della professione di insegnante; f ) Valutazione 
del corso di laurea (3 item), centrata sulla soddisfazione per la scelta di iscri-
versi e sulla percezione del grado in cui il corso ha contribuito a confermare 
e alimentare la motivazione e l’interesse verso la professione docente. 

Il questionario proposto è stato compilato in forma anonima e su base 
volontaria da un totale di 221 rispondenti. Si tratta di un campione non 
probabilistico di convenienza che appare caratterizzato da una netta pre-
valenza del sesso femminile (92,8%) e da una concentrazione nelle fasce 
di età “23-25 anni” (34,4%) e “più di 31 anni” (25,8%), seguite dalle fasce 
“20-22 anni” (16,3%), “29-31 anni” (13,1%) e “26-28 anni” (10,4%). La 
maggior parte dei rispondenti (58,2%) dichiara che il suo attuale titolo di 
studio è il diploma di scuola secondaria superiore, prevalentemente con-
seguito presso un Liceo socio-psico-pedagogico o delle scienze umane 
(37,8%) o presso un Liceo scientifico (28,4%); il 15,7% proviene da un 
Liceo linguistico, il 9,4% da un Liceo classico, l’8,7% da Istituti tecnici o 
professionali. Il 41,8% riporta invece di aver conseguito un precedente di-
ploma di laurea triennale (21,4%), magistrale (15,0%) o vecchio ordina-
mento (5,4%); nel complesso, i titoli dichiarati sono principalmente 
inerenti a corsi di studio di ambito pedagogico-educativo (53,3%), mentre 
per il resto si osserva una provenienza articolata da corsi afferenti a diversi 
ambiti (prevalentemente di area umanistico-sociale). In merito alla distri-
buzione per anno di corso, la percentuale più elevata si osserva per gli 
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iscritti al quinto anno (32,1%), seguita dagli iscritti al terzo (20,4%), al 
secondo (19,5%) e al quarto anno (15,4); solo il 4,5% dei rispondenti ri-
sulta iscritto al primo anno, mentre l’8,1% dichiara di essere fuori corso. 

 
 

3. Alcuni risultati 
 

Rispetto alle diverse aree in cui è stato articolato lo strumento di indagine, 
presentate nel precedente paragrafo, di seguito si proporrà un breve affondo 
sui principali risultati emersi in relazione alla seconda e alla terza sezione 
del questionario. 

 
 

3.1 L’esperienza lavorativa 
 

Per ciò che concerne l’esperienza lavorativa dei rispondenti al questionario, 
emerge che coloro che hanno lavorato durante l’a.a. 2021/2022 costitui-
scono il 63,8% del campione. Tra gli studenti che affermano di aver rifiu-
tato una proposta di lavoro (in totale 17), quasi tutti (94%) dichiarano di 
averlo fatto per motivazioni legate all’iscrizione al Corso di Laurea in 
Scienze della Formazione Primaria; nello specifico, tra le argomentazioni 
che giustificano il rifiuto dell’impiego compaiono la consapevolezza della 
difficoltà di conciliare lavoro e studio, di non essere sufficientemente pre-
parati all’insegnamento e la volontà di rispettare i tempi previsti per le at-
tività del corso. 

All’interno del gruppo di studenti-lavoratori, coloro che hanno svolto 
la loro attività nella scuola sono il 78,7% e si dividono piuttosto equamente 
tra la docenza curricolare (55%) e ruoli dedicati al sostegno (45%). È in-
teressante anche notare come il 34,2% dei 111 “studenti-insegnanti” nel-
l’a.a. 2021/2022 svolgesse la sua attività alla scuola dell’infanzia e il 61,3% 
alla scuola primaria, ordini scolastici su cui si concentra il Corso di Laurea, 
e come solo un numero esiguo si trovasse nella scuola secondaria (di I o II 
grado). In aggiunta, nel 79,3% dei casi si trattava di una scuola statale; 
solo 15 rispondenti infatti dichiarano di aver lavorato in una scuola privata 
paritaria e ancor più basso è il numero di coloro che si trovavano in un 
istituto privato (2) o comunale (6). 

Particolarmente rilevanti sono i dati sulla modalità di accesso al ruolo 
degli studenti-insegnanti e sulla tipologia di contratto che possedevano. 
Per quanto riguarda il primo aspetto, il 62,2% di loro afferma di essere 
entrato a scuola tramite messa a disposizione (MAD), che, come è noto, è 
una modalità che non prevede requisiti di accesso (al di fuori del diploma 
di maturità) e per la quale la domanda di candidatura viene valutata diret-
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tamente dal singolo istituto. A seguire, il 23,5% ha ottenuto il ruolo tra-
mite inserimento nelle Graduatorie Provinciali per le Supplenze (GPS), 
che se prima richiedevano al/alla candidato/a di presentare un titolo abili-
tante all’insegnamento, dal 2020 (OM 60 del 10 luglio) hanno esteso la 
possibilità di candidatura anche agli studenti SFP iscritti al terzo, quarto 
e quinto anno di corso, come già illustrato. Dal questionario inoltre si 
evince che per lo più si tratta di contratti a tempo determinato (98 su 111), 
con un numero molto basso di docenti già inseriti nel mondo della scuola 
con contratto a tempo indeterminato. Tra i primi, il 57,2% è riuscito a ot-
tenere una supplenza annuale o fino al termine delle lezioni, mentre il 
42,9% ha svolto sostituzioni talvolta anche molto brevi (inferiori a quattro 
mesi). 

 
 

3.2 Il rapporto studio-lavoro 
 

Nell’affrontare la vita scolastica in qualità di docenti, la maggioranza degli 
studenti-insegnanti (65%) dichiara di aver incontrato momenti di diffi-
coltà. A fronte di un’esperienza lavorativa che potremmo definire sfidante, 
il gruppo di “apprendisti insegnanti” ha tuttavia valutato, considerando 
gli aspetti progettuali, didattici e valutativi della professionalità docente e 
indicando un valore su una scala da 1 a 7 (dove 1 equivaleva a “per niente 
preparato/a” e 7 a “completamente preparato/a”), di avere un buon livello 
di padronanza delle abilità professionali fondamentali (valore medio pari 
a 5,2, deviazione standard 1,12). Infatti, in questa prospettiva, il gruppo 
di studenti-lavoratori saliti in cattedra ha restituito, posizionandosi su una 
scala di accordo a 6 passi, una certa consapevolezza delle lacune derivanti 
dalla mancata frequenza delle attività formative del Corso SFP (valore 
medio di accordo 3,5), ma ritiene che tale limite sia trascurabile a fronte 
della possibilità di insegnare da subito (3,8). D’altronde, gli studenti-inse-
gnanti concordano moderatamente con l’idea che le lacune dovute alla 
mancata frequenza delle attività formative possano essere recuperate con 
lo studio (3,1) e, aspetto non tangenziale, con il fatto che tale mancata fre-
quenza sia una questione di poco conto in quanto sono già sufficiente-
mente preparati per insegnare (3,0). Conseguentemente, non stupisce che 
il gruppo dei 111 insegnanti “prematuri” sostenga quasi all’unanimità che 
rifarebbe l’esperienza lavorativa a scuola in concomitanza con gli impegni 
universitari (96%), anche se questa ha costituito un impedimento alla fre-
quenza di lezioni (63%), laboratori (11%) e altre attività formative, com-
preso il tirocinio (21,4%). Il 18% di loro, ovvero 20 studenti, ha richiesto 
il riconoscimento dei crediti per l’attività di tirocinio a seguito dell’espe-
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rienza lavorativa a scuola: 8 hanno ottenuto il riconoscimento totale, 12 
un riconoscimento parziale. 

 
 

4. Conclusioni 
 

La ricerca oggetto del presente contributo ha inteso indagare il fenomeno 
del precoce ingresso in classe come insegnanti degli studenti di Scienze 
della Formazione Primaria, anche a seguito della normativa (citata nel pa-
ragrafo introduttivo) che, nel contesto dell’emergenza pandemica, ha af-
frontato in questo modo il fabbisogno di docenti nella scuola primaria.  

Pur nei limiti di un’indagine prettamente esplorativa, che ha coinvolto 
un campione di tipo non probabilistico, i risultati evidenziano l’importanza 
di approfondire ulteriormente il problema. Dall’analisi dei dati presentati 
è emerso che la possibilità di lavorare a scuola durante il percorso accade-
mico ha attirato l’attenzione degli studenti SFP. Certamente, ciò ha creato 
problemi rispetto alla frequenza delle lezioni universitarie e, in alcuni casi, 
anche di laboratori e tirocini (che richiedono la frequenza obbligatoria), 
con inevitabili rallentamenti del percorso e lacune nella propria forma-
zione. Gli studenti-insegnanti hanno inoltre registrato momenti di diffi-
coltà nella loro attività a scuola, a fronte di una preparazione definita da 
loro stessi abbastanza solida ma non completa. Tuttavia, nonostante tali 
problematiche, dichiarano che ripeterebbero questa esperienza, perché ha 
consentito loro sin da subito di misurarsi come “insegnanti”.  

Lo studio di tipo osservativo ed esplorativo ha fatto emergere la pro-
pensione degli studenti verso un apprendimento “situato” delle abilità fon-
damentali del proprio lavoro, conoscendo più approfonditamente il 
contesto scolastico e familiarizzando anticipatamente con pratiche e usi a 
volte distanti dalle proposte del curricolo universitario e anche da una certa 
liceità metodologica e procedurale. Tale aspetto è controverso: gli studenti 
SFP che lavorano a scuola riescono sì a conoscere meglio il contesto sco-
lastico, ma allo stesso tempo non possono usufruire dei dispositivi di su-
pervisione e di analisi/riflessione che possono aiutare a decostruire e 
ripensare convinzioni e pratiche didattico-valutative non corrette, come 
avviene nel tirocinio curricolare del Corso di Laurea (Bolognesi & 
D’Ascenzo, 2018). Da questo punto di vista, può essere utile incentrare la 
supervisione del tirocinio proprio sullo scollamento, talvolta presente, tra 
formazione accademica e pratiche scolastiche, ragionando su come attuare 
quanto studiato laddove vi possano essere variabili che ostacolano un lavoro 
pienamente coerente con i modelli teorici e i dispositivi metodologici di 
riferimento. In questo modo, gli studenti che vogliono cimentarsi antici-
patamente come docenti potrebbero avere gli strumenti per decodificare 
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meglio alcune pratiche scolastiche. Al di là di questo spunto operativo, che 
accoglierebbe il bisogno degli studenti di un ancoraggio maggiore al 
mondo della scuola e di una conoscenza più approfondita del contesto la-
vorativo futuro, occorre però evidenziare che lo studio impone una seria 
riflessione sulla professionalità docente che il legislatore intende promuo-
vere. Il provvedimento normativo che ha consentito un accesso precoce 
come docenti nel contesto scolastico di studenti SFP, così come è stato 
concepito, s’inserisce all’interno di una serie di iniziative legislative che ri-
spondono probabilmente a criteri di emergenza ma sembrano indebolire 
l’idea di una formazione culturale, pedagogica e didattica completa dei fu-
turi docenti prima di entrare a scuola. Il lento processo in atto da alcuni 
anni, in termini legislativi, sembra depotenziare la valenza di una proposta 
curricolare organica, avvicinandosi alla logica, ancora difficilmente com-
prensibile in una prospettiva pedagogica, che ha ispirato il percorso dei 24 
cfu e, più recentemente, dei 60 cfu.  
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